I DIALOGHI DI GESÙ 
Coraggio, figlio, ti sono perdonati i peccati
Carissimo/a

Vi è un dialogo nascosto, quasi invisibile tra Gesù e i portatori del paralitico. Costoro parlano a Gesù per mezzo della loro fede che è visibile. È in ragione della visibilità di questa fede che Gesù dice al paralitico: “Coraggio, figlio, ti sono perdonati i peccati”. Gesù è saggio, sommamente prudente. Lui conosce i cuori. Sa che nel luogo vi sono cuori induriti, malvagi, che non vogliono aprirsi alla sua verità. Per questo si guarda bene dal dire: “Coraggio, figlio, io ti perdono i peccati”.  Usa invece una forma passiva, non attiva, che fa riferimento a Dio.  “Coraggio, figlio, Dio ti perdona i peccati”. Il Signore ti usa misericordia, pietà, compassione.
Ed è qui che si rivela la malvagità degli scribi. Condannano nel loro cuore Gesù di bestemmia. È come se Gesù avesse preso arbitrariamente il posto di Dio. Si fosse in quel momento dichiarato Dio stesso. Negli altri Vangelo: “Chi può perdonare i peccati, se non Dio solo?”. Questa frase è falsa. Non perché Cristo Gesù non sia Dio nella sua Persona. È falsa perché il profeta di Dio aveva questo potere di perdonare i peccati. Così nel Secondo Libro di Samuele:
Il Signore mandò il profeta Natan a Davide, e Natan andò da lui e gli disse: «Due uomini erano nella stessa città, uno ricco e l’altro povero. Il ricco aveva bestiame minuto e grosso in gran numero, mentre il povero non aveva nulla, se non una sola pecorella piccina, che egli aveva comprato. Essa era vissuta e cresciuta insieme con lui e con i figli, mangiando del suo pane, bevendo alla sua coppa e dormendo sul suo seno. Era per lui come una figlia. Un viandante arrivò dall’uomo ricco e questi, evitando di prendere dal suo bestiame minuto e grosso quanto era da servire al viaggiatore che era venuto da lui, prese la pecorella di quell’uomo povero e la servì all’uomo che era venuto da lui». Davide si adirò contro quell’uomo e disse a Natan: «Per la vita del Signore, chi ha fatto questo è degno di morte. Pagherà quattro volte il valore della pecora, per aver fatto una tal cosa e non averla evitata». Allora Natan disse a Davide: «Tu sei quell’uomo! Così dice il Signore, Dio d’Israele: “Io ti ho unto re d’Israele e ti ho liberato dalle mani di Saul, ti ho dato la casa del tuo padrone e ho messo nelle tue braccia le donne del tuo padrone, ti ho dato la casa d’Israele e di Giuda e, se questo fosse troppo poco, io vi aggiungerei anche altro. Perché dunque hai disprezzato la parola del Signore, facendo ciò che è male ai suoi occhi? Tu hai colpito di spada Uria l’Ittita, hai preso in moglie la moglie sua e lo hai ucciso con la spada degli Ammoniti. Ebbene, la spada non si allontanerà mai dalla tua casa, poiché tu mi hai disprezzato e hai preso in moglie la moglie di Uria l’Ittita”. Così dice il Signore: “Ecco, io sto per suscitare contro di te il male dalla tua stessa casa; prenderò le tue mogli sotto i tuoi occhi per darle a un altro, che giacerà con loro alla luce di questo sole. Poiché tu l’hai fatto in segreto, ma io farò questo davanti a tutto Israele e alla luce del sole”». Allora Davide disse a Natan: «Ho peccato contro il Signore!». Natan rispose a Davide: «Il Signore ha rimosso il tuo peccato: tu non morirai (2Sam 12,1-13). 
Nel dialogo occorre tutta la sapienza e la scienza divina per smascherare le falsità degli interlocutori. Chi è privo di questa sapienza e scienza eterna, facilmente si lascerà confondere. Ecco perché occorre una grande santità quando si vuole dialogare con il mondo e anche nella Chiesa. Il malvagio è scoperto nella sua malvagità solo dalla luce divina e dalla sua sapienza. 
Salito su una barca, passò all’altra riva e giunse nella sua città. Ed ecco, gli portavano un paralitico disteso su un letto. Gesù, vedendo la loro fede, disse al paralitico: «Coraggio, figlio, ti sono perdonati i peccati». Allora alcuni scribi dissero fra sé: «Costui bestemmia». Ma Gesù, conoscendo i loro pensieri, disse: «Perché pensate cose malvagie nel vostro cuore? Che cosa infatti è più facile: dire “Ti sono perdonati i peccati”, oppure dire “Àlzati e cammina”? Ma, perché sappiate che il Figlio dell’uomo ha il potere sulla terra di perdonare i peccati: Àlzati – disse allora al paralitico –, prendi il tuo letto e va’ a casa tua». Ed egli si alzò e andò a casa sua. Le folle, vedendo questo, furono prese da timore e resero gloria a Dio che aveva dato un tale potere agli uomini (Mt 9,1-8). 
Gesù oggi smaschera il malvagio attestando la sua potenza divina nel compiere la guarigione del paralitico. Usa questa via immediata, anziché servirsi dell’altra via, quella che gli forniva la Scrittura Santa. La scelta della via è anch’essa voluta e ispirata dallo Spirito Santo. Chi non è nello Spirito Santo, ignora la giusta via e si introduce per vie maldestre che non producono verità. Sappiamo ora perché molto nostro dialogo è infruttuoso, anzi radica nell’errore gli stessi cuori che pensano cose malvage. Perché non siamo nella pienezza dello Spirito Santo.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, inseriteci con potenza nello Spirito. 
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